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Comune di Cammarata
Provincia di Agrigento

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
AL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: I Richiesta revoca D.A. Del 2710512015 n. 922 dell'Assessorato alla
Srl u te.

Allegato alla Delibera del Consiglio Comunale n.a.7.... del ?.1.-.9.(...k.1.i



Premess o che:

Con D.A. n" 922 del 21 maggio 2015 dell'Assessoraro alla Salutc, pubblicato sulla
GURS n'25 del 19 giugno 2015, è stata disposta, relarivamenre all'anno 2015, Ia
riduzione dcl 20% del budget attribuito nell'anno 2014 alle strutture saùiîarie già
contrattualizzate:
Nel territorio comunale di S. Stefano Quisquina è presente la strutlura sanitaria
convenzionata corÌ il Sistcma Sanitario Regionale per la branca specialistica di
Oculistica e per la Chirurgia della Cataratta, Dott. A. Massaro s.a.r.;
Come evidenziato con nota assunta al protocollo del Comune di S. Stefano
Quisquina n'3178 del 2610612015 dal responsabile della struttura sanitaria, il
budget assegnato alla stessa per la chirurgia della cataratta è stato esaurito nei
primi 6 mesi dell'anno ed ha permesso l'effettuazione di 110 interventi;
Il scrvizio prestato dalla sttuttura stessa è rivolto a un bacino più ampio di qucllo
comunale, che comprende i comuni del comprensorio montano geogiaficamente
vicini al Comune di S. Stefano Quisquina, ed in particolare i seguenti Comuni:
Alessandria della Rocca, Bivona, Cammarata, Castronovo di Sicilia, Cianciana,
Lercara Friddi, Prizzi, S. Biagio Platani, S. Giovanni Gemini;

Co n sidera lo che:
La cataralta, presente nel 90o/o della popolazione al di sopra dei 65
rappresenta in Italia la principale causa di ipovisione;
L'intervento di cataratta, necessario in quanto la terapia è esclusivamente
chirurgica, contribuisce ad alleviare lo stato di disagio e, non di rado di
isolamento, di persone anziane, contribuendo a manlenere un certo grado di
autonomia delle stess e;

Le strutture sanitarie pubbliche pir) vicine al comprensorio montano in
considerazione sono ubicate ad Agrigento e a Sciacca, a notevole distanza dal
comprensorio stesso e raggiungibili attraverso un sisîema viario obsoleto e
gravemente dissestato;
Allo stato di dissesto della viabilità si aggiunge la inefficienza del servizio di
trasporto pubblico su scala provinciale;
Per dette motivazioni, l'intervento chirurgico della cataratta sarebbe precluso a
priori alla fascia pir) debole dei pazienti del comprensorio montano, anziani e meno
abbienti;
La riduzione disposta con il D.A. n' 922 del 27 maggio 2015 rappresenta un
ulteriore taglio ai pochi servizi presenti in ùn'area inlerna della Sicilia che versa in
condizioni insostenibili di marginalità aggravate dalla carenza di iùfrastrutture
viarie, di servizi pubblici di trasporto e di struttute in genere che favotiscano
opportunità di sviluppo sostenibile e di occupazione soprattutto per le giovani
generazioni, già costlette all'esodo;

R ilevato che:
. ll provvedimento in argomento viola i principi sanciti dall'art. 2 della legge

regionale î" 5/2009 di riordino del Servizio Sanitario Regionale, in base ai quali il
Servizio Sanitario Regionale:
. assicura la universalità e la parità di accesso ai servizi sanitari nel rispetto del

diritto di libera scelta dei cittadini nell'ambito dei soggetti pubblici e privati
accreditati;
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. garantisce attraverso lc Aziende saùitarie provinciali, le Aziende ospedaliere e
1e Aziende ospedaliere universitaric, nonché 1e sttutture pubbliche e private
accreditate, i livelli esscnziali di assistenza previsti negli atti di
programmazione tendcnti ad assicurare l'autosufTicienza su base provincialc;

. rimuove le cause strutturali di inadcguatezza al fine di garantire che I'erogazione
dei livelli cssenziali di assistenza sia uniforme, efficace, appropriata ed
omogenea in tutto il territorio r€gioùale;

I Consiglieri Comunali, il Sindaco e la Giunta Comunale,

chiedono con lbrza e determinazione al Presidente della Regione Siciliana e

all'Assessore Regionale alla Salute

LA REVOCA IMMEDIATA

del D-A. n" 922 del 27 maggio 2015, pubblicato sulla GURS n. 25 del l9 giugno
2015, i cui el'fetti precludoùo alla fascia più debole degli abiranti del
comprensorio montano di fruire di un servizio sanitario di noîevole importanza, -

chiedono al Dirigenle Cenerale dell'A.S.P. di Agrigento dì rappìesenrarc agli
organi superiori le reali esigenze del territorio montano, che sono di gran lunga
superiori a quelle considerate nell'ass egnazi one del budget alle strutture
sanitarie convcnzionate da parte dell'Asse s sorato alla Salute negli anni
precedenti, al fine di garantire, nell'ambito dal I'auto suffi cienza su base
provinciale, una eroqazione dei livelli essenziali di assistenza omoqenea irI tutto
il territorio:

- si impegnano a porre in essere tutti gli atti amministrativi necessari e ogni forma
di lotta, al fine di garantire il diritto alla salute della popolazione del
comprensorio montano, con il coinvolgimento dei Comuni ricadenti nel bacino
di utenza della struttura sanitaria per la branca specialistica per la Chirutgia
della Cataratta presente nel territorio di S. Stefano Quisquina, che comprende i
Comuni di Alessa[dria della Rocca, Bivona, Cammarata, Castronovo di Sicilia,
Cianciana, Lercara Friddi, Palazzo Adriano, Prizzi, S. Biagio Platani e S.
Giovanni Gemini, ai quali sarà trasmessa la bozza della presente delib€razione
per Ia relativa adozione da parte dei rispettivi Consigli Comunali;

Copia della deliberazione sarà trasmessa al Presidente della Regione Siciliana,
all'Assessore alla salute, al Dirigente dell'ASP di Agrigento, per gli atti
consequenziali, noùché a S.E. il Prefeîto di Agrigento.



Ai sensi dell'art. l2 della L.R. 23.12.2000 N. 30 si esprime parerc favorevole in
ordine alla Regolarità Tecnica

IL RESPONSABILtr DELL'A RtrA

Ai sensi dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parcre favorevole sulla
regolarità Coùîabile

IL RI]SPONSABILE DI RAGIONERIA


